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BREVE MOTIVAZIONE 

Nel quadro dell'allineamento post-Lisbona, la commissione per l'agricoltura e lo sviluppo 

rurale sottolinea l'importanza dell'allineamento dei settori politici coperti dalla politica 

agricola comune, che non sono stati adottati nell'ambito della procedura di codecisione. 

La distinzione tra atti delegati e di esecuzione è una questione politica delicata, soprattutto nel 

settore dell'agricoltura, che sembra essere un ambito piuttosto tecnico e può implicare scelte e 

conseguenze politiche importanti.  

Dati i recenti casi di blocco dei fascicoli relativi all'allineamento di atti legislativi essenziali 

nell'ambito dell'agricoltura e della pesca in seno al Consiglio, dopo il fallimento dei negoziati 

nei triloghi in prima lettura, il Parlamento dovrebbe ricorrere alla delega di potere alla 

Commissione al fine di affrontare le questioni tecniche e delicate che potrebbero avere 

un'incidenza sui consumatori dell'UE.  

Per quanto concerne il proposto allineamento degli articoli del regolamento (CE) n. 767/2009 

e del regolamento (CE) n. 1831/2003, alla Commissione dovrebbe essere concesso il potere di 

adottare atti in conformità dell'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) anziché il potere di adottare atti in conformità dell'articolo 291 TFUE per i seguenti 

obiettivi:  

• decidere se un dato prodotto costituisce un "mangime", il che può essere considerato 

come un'integrazione della definizione di mangime (articolo 7, paragrafo 2, del regolamento 

(CE) n. 767/2009); 

• modificare il catalogo che stabilisce il tenore massimo di impurità (articolo 26, 

paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 767/2009); 

• determinare l'elenco degli usi previsti e raccomandare la durata di utilizzo (articolo 10, 

paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 767/2009). 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione giuridica, 

competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) Il raggruppamento e la 

presentazione di più deleghe di potere non 

strettamente correlate tra loro all'interno 

di un unico atto delegato della 

Commissione ostacola l'esercizio del 
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diritto di controllo del Parlamento, dal 

momento che quest'ultimo è costretto ad 

accettare o rifiutare semplicemente 

l'intero pacchetto, senza poter esprimere 

un parere sulle singole deleghe di potere. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 1 bis 

 La Commissione non raggruppa più 

deleghe di potere in un unico atto 

delegato. 

Motivazione 

Il raggruppamento e la presentazione di più deleghe di potere non strettamente correlate tra 

loro come un unico atto delegato della Commissione ostacola l'esercizio del diritto di 

controllo del Parlamento europeo, dal momento che quest'ultimo è costretto ad accettare o 

rifiutare semplicemente l'intero pacchetto, senza poter esprimere un parere sulle singole 

deleghe di potere. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte IX – punto 86 – comma 2 –punto 3 

Regolamento (CE) n. 2003/2003 

Articolo 31 bis – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 29, paragrafo 4, e 

all'articolo 31, paragrafo 1, è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere da [data di 

entrata in vigore del presente regolamento 

omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 29, paragrafo 4, e all'articolo 

31, paragrafo 1, è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere da [data di entrata in 

vigore del presente regolamento omnibus]. 

La Commissione elabora una relazione 

sulla delega di potere al più tardi nove 

mesi prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 
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europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

Motivazione 

La delega di potere standard di 5 anni prorogabile (se né il Consiglio né il PE la revocano) 

dovrebbe applicarsi a tutti i fascicoli correlati alla commissione AGRI, come in tutta la 

legislazione precedente. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 141 – comma 3 –punto 11 

Regolamento (CE) n. 999/2001 

Articolo 23 ter – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 6, 

paragrafi 1 e 1 ter, all'articolo 7, paragrafi 

3, 4 e 4 bis, all'articolo 8, paragrafi 1, 2 e 5, 

all'articolo 9, paragrafi 1 e 3, all'articolo 

15, paragrafo 3, all'articolo 16, paragrafo 7, 

all'articolo 20, paragrafo 2, e all'articolo 23 

è conferito alla Commissione per un 

periodo indeterminato a decorrere da [data 

di entrata in vigore del presente 

regolamento omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 6, 

paragrafi 1 e 1 ter, all'articolo 7, paragrafi 

3, 4 e 4 bis, all'articolo 8, paragrafi 1, 2 e 5, 

all'articolo 9, paragrafi 1 e 3, all'articolo 

15, paragrafo 3, all'articolo 16, paragrafo 7, 

all'articolo 20, paragrafo 2, e all'articolo 23 

è conferito alla Commissione per cinque 

anni a decorrere da [data di entrata in 

vigore del presente regolamento omnibus]. 

La Commissione elabora una relazione 

sulla delega di potere al più tardi nove 

mesi prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

Motivazione 

La delega di potere standard di 5 anni prorogabile (se né il Consiglio né il PE la revocano) 

dovrebbe applicarsi a tutti i fascicoli correlati alla commissione AGRI, come in tutta la 

legislazione precedente. 

 

Emendamento  5 
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Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 142 – comma 2 –punto 3 

Direttiva 2002/32/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 7, paragrafo 2, e all'articolo 

8, paragrafi 1 e 2, è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere da [data di 

entrata in vigore del presente regolamento 

omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 7, paragrafo 2, e all'articolo 

8, paragrafi 1 e 2, è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere da [data di entrata in 

vigore del presente regolamento omnibus]. 

La Commissione elabora una relazione 

sulla delega di potere al più tardi nove 

mesi prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

Motivazione 

La delega di potere standard di 5 anni prorogabile (se né il Consiglio né il PE la revocano) 

dovrebbe applicarsi a tutti i fascicoli correlati alla commissione AGRI, come in tutta la 

legislazione precedente. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 147 – comma 4 –punto 8 

Regolamento (CE) n. 1829/2003 

Articolo 34 bis – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 12, paragrafo 4, all'articolo 

14, paragrafo 1 bis, all'articolo 24, 

paragrafo 4, e all'articolo 32, sesto comma, 

è conferito alla Commissione per un 

periodo indeterminato a decorrere da [data 

di entrata in vigore del presente 

regolamento omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 12, paragrafo 4, all'articolo 

14, paragrafo 1 bis, all'articolo 24, 

paragrafo 4, e all'articolo 32, sesto comma, 

è conferito alla Commissione per un 

periodo di cinque anni a decorrere da [data 

di entrata in vigore del presente 

regolamento omnibus]. La Commissione 

elabora una relazione sulla delega di 

potere al più tardi nove mesi prima della 
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scadenza del periodo di cinque anni. La 

delega di potere è tacitamente prorogata 

per periodi di identica durata, a meno che 

il Parlamento europeo o il Consiglio non 

si oppongano a tale proroga al più tardi 

tre mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

Motivazione 

La delega di potere standard di 5 anni prorogabile (se né il Consiglio né il PE la revocano) 

dovrebbe applicarsi a tutti i fascicoli correlati alla commissione AGRI, come in tutta la 

legislazione precedente. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 148 – comma 2 –punto 2 

Regolamento (CE) n. 1830/2003 

Articolo 9 bis – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 8 è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere da [data di 

entrata in vigore del presente regolamento 

omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 8 è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere da [data di entrata in 

vigore del presente regolamento omnibus]. 

La Commissione elabora una relazione 

sulla delega di potere al più tardi nove 

mesi prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

Motivazione 

La delega di potere standard di 5 anni prorogabile (se né il Consiglio né il PE la revocano) 

dovrebbe applicarsi a tutti i fascicoli correlati alla commissione AGRI, come in tutta la 

legislazione precedente. 
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 149 – comma 2 –punto 6 

Regolamento (CE) n. 1831/2003 

Articolo 21 bis – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 6, 

paragrafo 3, all'articolo 7, paragrafo 5, 

all'articolo 16, paragrafo 6, e all'articolo 21 

è conferito alla Commissione per un 

periodo indeterminato a decorrere da [data 

di entrata in vigore del presente 

regolamento omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 3, paragrafo 5, all'articolo 6, 

paragrafo 3, all'articolo 7, paragrafo 5, 

all'articolo 16, paragrafo 6, e all'articolo 21 

è conferito alla Commissione per un 

periodo di cinque anni a decorrere da [data 

di entrata in vigore del presente 

regolamento omnibus]. La Commissione 

elabora una relazione sulla delega di 

potere al più tardi nove mesi prima della 

scadenza del periodo di cinque anni. La 

delega di potere è tacitamente prorogata 

per periodi di identica durata, a meno che 

il Parlamento europeo o il Consiglio non 

si oppongano a tale proroga al più tardi 

tre mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 156 – comma 2 –punto 5 

Regolamento (CE) n. 183/2005 

Articolo 30 bis – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 

10, paragrafo 3, agli articoli 27 e 28 è 

conferito alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere da [data di 

entrata in vigore del presente regolamento 

omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 

10, paragrafo 3, agli articoli 27 e 28 è 

conferito alla Commissione per un periodo 

di cinque anni a decorrere da [data di 

entrata in vigore del presente regolamento 

omnibus]. La Commissione elabora una 

relazione sulla delega di potere al più 

tardi nove mesi prima della scadenza del 

periodo di cinque anni. La delega di 

potere è tacitamente prorogata per periodi 

di identica durata, a meno che il 
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Parlamento europeo o il Consiglio non si 

oppongano a tale proroga al più tardi tre 

mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

Motivazione 

La delega di potere standard di 5 anni prorogabile (se né il Consiglio né il PE la revocano) 

dovrebbe applicarsi a tutti i fascicoli correlati alla commissione AGRI, come in tutta la 

legislazione precedente. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 164 – comma 2 –punto 5 

Direttiva 2009/128/CE 

Articolo 20 bis – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 8, 

paragrafo 7, all'articolo 14, paragrafo 4, e 

all'articolo 15, paragrafo 1, è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere da [data di 

entrata in vigore del presente regolamento 

omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 5, paragrafo 3, all'articolo 8, 

paragrafo 7, all'articolo 14, paragrafo 4, e 

all'articolo 15, paragrafo 1, è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere da [data di entrata in 

vigore del presente regolamento omnibus]. 

La Commissione elabora una relazione 

sulla delega di potere al più tardi nove 

mesi prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

Motivazione 

La delega di potere standard di 5 anni prorogabile (se né il Consiglio né il PE la revocano) 

dovrebbe applicarsi a tutti i fascicoli correlati alla commissione AGRI, come in tutta la 

legislazione precedente. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 166 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Al fine di raggiugere gli obiettivi del 

regolamento (CE) n. 767/2009, è 

opportuno delegare alla Commissione il 

potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato per modificare 

gli allegati del regolamento allo scopo di 

adeguarli al progresso tecnico e per 

integrare il regolamento con un elenco di 

categorie di materie prime per mangimi. È 

di particolare importanza che durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 

nell'accordo interistituzionale "Legiferare 

meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, 

al fine di garantire la parità di 

partecipazione alla preparazione degli atti 

delegati, il Parlamento europeo e il 

Consiglio ricevono tutti i documenti 

contemporaneamente agli esperti degli 

Stati membri, e i loro esperti hanno 

sistematicamente accesso alle riunioni dei 

gruppi di esperti della Commissione 

incaricati della preparazione di tali atti 

delegati. 

Al fine di raggiugere gli obiettivi del 

regolamento (CE) n. 767/2009, è 

opportuno delegare alla Commissione il 

potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato per modificare 

gli allegati del regolamento allo scopo di 

adeguarli al progresso tecnico, aggiornare 

l'elenco degli usi previsti e stabilire il 

tenore massimo di impurità chimiche, 

come stabilito al punto 1 dell'allegato I, e 

anche per integrare il regolamento con un 

elenco di categorie di materie prime per 

mangimi nonché chiarire se un 

determinato prodotto costituisce un 

mangime. È di particolare importanza che 

durante i lavori preparatori la Commissione 

svolga adeguate consultazioni, anche a 

livello di esperti, nel rispetto dei principi 

stabiliti nell'accordo interistituzionale 

"Legiferare meglio" del 13 aprile 2016. In 

particolare, al fine di garantire la parità di 

partecipazione alla preparazione degli atti 

delegati, il Parlamento europeo e il 

Consiglio ricevono tutti i documenti 

contemporaneamente agli esperti degli 

Stati membri, e i loro esperti hanno 

sistematicamente accesso alle riunioni dei 

gruppi di esperti della Commissione 

incaricati della preparazione di tali atti 

delegati. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 166 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

È opportuno attribuire alla Commissione 

competenze di esecuzione intese a chiarire 

se un determinato prodotto costituisce un 

mangime aggiornando l'elenco degli usi 

previsti e stabilendo il tenore massimo di 

impurità chimiche, al fine di garantire 

condizioni uniformi di esecuzione del 

soppresso 
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regolamento (CE) n. 767/2009. È altresì 

opportuno che tali competenze siano 

esercitate conformemente al regolamento 

(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo 

e del Consiglio. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 166 – comma 3 –punto 2 

Regolamento (CE) n. 767/2009 

Articolo 7 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione può adottare atti 

di esecuzione volti a chiarire se un 

determinato prodotto costituisce un 

mangime ai fini del presente regolamento. 

Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura di cui all'articolo 

28, paragrafo 3. 

2. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 27 bis al fine di chiarire se un 

determinato prodotto costituisce un 

mangime ai fini del presente regolamento. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 166 – comma 3 –punto 3 

Regolamento (CE) n. 767/2009 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Entro sei mesi dalla ricezione di 

una domanda valida o, se del caso, dopo la 

ricezione del parere dell'Autorità, la 

Commissione adotta atti delegati che 

aggiornano l'elenco degli usi previsti 

qualora siano soddisfatte le condizioni di 

cui al paragrafo 2. Tali atti di esecuzione 

sono adottati secondo la procedura di cui 

all'articolo 28, paragrafo 3. 

5. Entro sei mesi dalla ricezione di 

una domanda valida o, se del caso, dopo la 

ricezione del parere dell'Autorità, la 

Commissione adotta atti delegati che 

aggiornano l'elenco degli usi previsti 

qualora siano soddisfatte le condizioni di 

cui al paragrafo 2. Tali atti delegati sono 

adottati secondo la procedura di cui 

all'articolo 27 bis. 
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Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 166 – comma 3 – punto 6 

Regolamento (CE) n. 767/2009 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le modifiche al catalogo 

comunitario volte a stabilire il tenore 

massimo di impurità chimiche di cui 

all'allegato I, punto 1 o i livelli di purezza 

botanica di cui all'allegato I, punto 2 o i 

livelli relativi al tenore di umidità di cui 

all'allegato I, punto 6 o le indicazioni 

sostitutive della dichiarazione obbligatoria 

di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), 

sono adottate mediante atti di esecuzione. 

Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura di cui all'articolo 

28, paragrafo 3. 

3. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 27 bis al fine di modificare il 

catalogo comunitario stabilendo il tenore 

massimo di impurità chimiche di cui 

all'allegato I, punto 1 o i livelli di purezza 

botanica di cui all'allegato I, punto 2 o i 

livelli relativi al tenore di umidità di cui 

all'allegato I, punto 6 o le indicazioni 

sostitutive della dichiarazione obbligatoria 

di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b). 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 166 – comma 3 –punto 8 

Regolamento (CE) n. 767/2009 

Articolo 27 bis – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 6, paragrafo 2, all'articolo 

17, paragrafo 4, all'articolo 20, paragrafo 2, 

e all'articolo 27, paragrafo 1, è conferito 

alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere da [data di 

entrata in vigore del presente regolamento 

omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 6, paragrafo 2, all'articolo 

17, paragrafo 4, all'articolo 20, paragrafo 2, 

e all'articolo 27, paragrafo 1, è conferito 

alla Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere da [data di entrata in 

vigore del presente regolamento omnibus]. 

La Commissione elabora una relazione 

sulla delega di potere al più tardi nove 

mesi prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 
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Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Allegato I – parte XII – punto 167 – comma 4 –punto 20 

Regolamento (CE) n. 1069/2009 

Articolo 51 bis – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 5, paragrafi 1 e 2, 

all'articolo 6, paragrafi 1 e 2, all'articolo 7, 

paragrafo 4, all'articolo 11, paragrafo 2, 

all'articolo 15, paragrafo 1, all'articolo 17, 

paragrafo 2, all'articolo 18, paragrafo 3, 

all'articolo 19, paragrafo 4, all'articolo 20, 

paragrafo 11, all'articolo 21, paragrafo 6, 

all'articolo 27, all'articolo 31, paragrafo 2, 

all'articolo 32, paragrafo 3, all'articolo 40, 

paragrafo 1, all'articolo 42, paragrafo 2, 

primo comma, all'articolo 43, paragrafo 3, 

e all'articolo 48, paragrafo 7, primo 

comma, e paragrafo 8, è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere da [data di 

entrata in vigore del presente regolamento 

omnibus]. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 5, paragrafi 1 e 2, 

all'articolo 6, paragrafi 1 e 2, all'articolo 7, 

paragrafo 4, all'articolo 11, paragrafo 2, 

all'articolo 15, paragrafo 1, all'articolo 17, 

paragrafo 2, all'articolo 18, paragrafo 3, 

all'articolo 19, paragrafo 4, all'articolo 20, 

paragrafo 11, all'articolo 21, paragrafo 6, 

all'articolo 27, all'articolo 31, paragrafo 2, 

all'articolo 32, paragrafo 3, all'articolo 40, 

paragrafo 1, all'articolo 42, paragrafo 2, 

primo comma, all'articolo 43, paragrafo 3, 

e all'articolo 48, paragrafo 7, primo 

comma, e paragrafo 8, è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere da [data di entrata in 

vigore del presente regolamento omnibus]. 

La Commissione elabora una relazione 

sulla delega di potere al più tardi nove 

mesi prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

Motivazione 

La delega di potere standard di 5 anni prorogabile (se né il Consiglio né il PE la revocano) 

dovrebbe applicarsi a tutti i fascicoli correlati alla commissione AGRI, come in tutta la 

legislazione precedente. 
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